SKI JUMPING TEAM SPRINT - INTERVISTE ATLETI ITALIANI

2 MARZO

ROBERTO DELLASEGA 
Come squadra possiamo fare ancora meglio. Quando ero in cima avevo un po’ di pressione, ho sentito il tifo caloroso provenire dal pubblico e l’ho trasformato in modo positivo per aiutarmi nella prestazione. Il nostro obiettivo era arrivare tra gli otto finalisti, ce l’abbiamo fatta. Questa è la strada giusta. Il Mondiale, per quanto mi riguarda, posso valutarlo in due modi: nella gara sul trampolino piccolo avevo troppa pressione mentre durante la gara e le qualifiche su quello grande avevo un’altra testa.
ANDREA MORASSI 

Sono positivo: abbiamo vinto in Slovenia e in Svizzera e abbiamo fatto vedere che teniamo duro. Abbiamo fatto un bel mondiale, questa è la cosa più importante.
DAVIDE BRESADOLA

Avrei potuto fare meglio. Le condizioni sono dure ma sono dure per tutte: c’è una forte aria da dietro e ho fatto un po’ fatica. Il salto non era ottimale e io non sono in piena forma. Sto vivendo un momento un po’ così, mi manca la fluidità nei movimenti. Dovevo essere più pulito. Una gran bella cosa, non era scontato arrivare tra i primi otto, abbiamo dato il 100 per cento. Tre hanno saltato bene e io così così, però è già una bella cosa essere qui al Mondiale con la squadra davanti a questo pubblico. Non posso essere soddisfatto per la mia prestazione, ma penso sia un buon punto da cui partire per poi crescere e vedere cosa funziona e cosa no.

SEBASTIAN COLLOREDO 

Siamo una squadra giovane, ma sappiamo far vedere che valiamo. Il Mondiale mi ha arricchito di nuove esperienze e queste non bastano mai. Sono contento e non vedo l’ora di raggiungere i miei compagni per abbracciarli. Tra quattro giorni saremo alla Tournee del Nord e ci sarà un’altra gara a squadre, partiremo molto motivati perché siamo arrivati ottavi ai mondiali. C’è ancora tanto margine di miglioramento, siamo pochi italiani purtroppo a fare questo sport, non siamo come le altre nazioni che hanno squadre più numerose. Ma abbiamo un gruppo di tecnici invidiabile.
